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Le usoolazloni e le Inserzioni si rieeYono ,esoluslvainente 

d Il l. · p ta 'd · ~lì;:e· '1'\11 ~r"itì· ··u'to. ':'.'dato· d'a ·c' r1'sto, 
1 
'rtell' lp ... otesi ga~~ 'a' suoi nipoti l'eredità d~l ·,· t~~no,. Il a re t~wne1 .· er ,q!l~s. .c~n~t ... ~,r~zwne .. 

sola ad.uoqna,·èi. marltfeiltò, cha , la .. ecce\- ~el lùcro cessante, non sia imitato dal suo sicchè l'affetto de' suoi gli faccia velo 
·•l' 

'lentissima Commissione governativa pei Ti~ai'iò, nell'ipotesi del danno· emergente~ allo intelletto 1 · , , , . , .. ·• 
lihri di testo ha dato in un e~rore gra- 1 

" È' pbi precisamente pètéhè L'eone XIU · " :E poimo forse sfuggire alla mente, ilw 
'La . quadratura del circolo 

( ·~··----

~r1 ., l ti h 1 C , visslino. · 1
' :. ' ' • •· : "' -~ .'• • • bai 11 ìritidto de' tempi <':J... intnito nmano lnminata di Leone XIII le l diffièoltà, gli 

1 L'rm(!t la ci a sapere c e a om- . Qimnto -poi a\1a pratica il principio da è dll~ho ~- ]JP.rehè. effetto del sapere·! imbarazzi, le noie di cui sarebbe .aecom· 
mi~Si.\>U'O,gòv;ernativa per l'eSame dei lipri •.essa 1\dottàto; di•non ~Ohlf libri,· e\ie OÌl· déll''eSpètiiJDZa e dt qmifla :luce clie !gh pagnato il ritorno del reggimento,.politic~ 
d\ t~~W.diL us.are,,nel\e .. seuole, '!-ella ap: :servhio ·l~ mligi~rie/hlngi 'dM' ~ond\lti'if 'i~nìhi''Idto'- Egli non pu1Y rinunciare nellè circostanze attuali? Ben lo preyide 
proy~~tone, d\lt, medestmt.,ha segmto fra ~h 

1

. al.la. c~.nbl,u, sjone. ''d .. t!,lla.' .. 'Oo. minl'i.sslo.tJè;,''' lilM sW tinié6,' mer.zo •.atto a tutelare l' indipen· già dal suo tempo il cardinale ; {)pJ;Ji!!;ly~ 
altri qnesto cdterio: " L'astrarsi (.'•c) d't non llrhi're "Thhosc1~nf.à dl. a:ltunt:r•; ~òli~ deJiza 'è 1la· libertà d~Ha ·sua· a;: ione prima- fe. ·!!jravissime ~dillieoltà che circondere~l;>llrn 
compl~tam~nte da, • qualun'}ue ·· · te~d~nza '. dtice ''a .~ciinclu~id~ l 0 'ijìòsta e 'iut\Ha•eò,.i.' :1i~lti: .'Q\tinili è .vana 1tlsinga la .vostra1 il npristiriamento del Governo PoÌlt!fici(i; 
vi,rso unà od altra eonfesstone reltgtol!l', 'siiit1nzri! d'Weiittl:l\i~i ·:li>m~ ~: o!ftitia~ Ht ,l or~ onilr~vqre: Bonghi, che Leone XIII o.•l e ne. '.tenne·'·. p ropo,sito nelle sue Me~~J,m·ie 
PLir uqn .ltrtare.la !JOSC~~n~a d' alcnno. n l reli~iiine :, )~< q.flkl~1"pèr ' osSI:t'r . vani' e' àb- sboi 'iiiìeè.~ssori fùccìt.m pe1' piltade'it gran d!! l 1812 .• l Ma ch~non. vede che ora ,qn~\le 

Bis3gu0: sapere che la. predetta Commis- :~r~~q~it( da t.)l~ta;,la 1 'nationp deveiìi.'tutti 1·~fìuto. · · ' · ditliQoltà. sit.rebbero a cento doppi auu\en~ 
si.,lll\l 9:1iga, per approvare tm li~ro .di te- :t;ltllrt :~col~stiei ,es~~r~ ·rlsp·et~~; e tlare "Vorrei poi sapere, e la ragione non tate ~ .Sa dunque il. Pontefice .rivendica 
sto, che esso eonteng<\·" precettt di· sana ,la ,norma per· la .'morale'èdlicazJone della plib'sfug~ire alla vostra onniscieuza, per- con· tanta insistenza la. sovranit~ civile; 
ml)).'l\lfl. ·" • gio~eft.t!l. . ' ··, · · ···,,l ... '· ' . éliil if'soro Pa.p-t,·. fra' molti Sovrani che non può essere. rnosso da umàne ragioni; 
l Dove ~andrà. a prender li le uorm~ sicure . C!?nehi.dlmdo la Corpmissione governatiya ~'qf~co1,1o, i due·.· regg!m~nt!, . dovrebbe. ri- ma: soltanto dal dirittò e dal dovere. di tu­

per:! giudicare dei • precetti di s1.na mo- ,pèi 'libri rl.i t~sto'stl.d9: ì~~9[90 ~~~~ ~u:,ldrli,~. , n\tlizia~e alla sovraùttùi, Cll'tle ~· Abbtal'n telare l' a.utonon1.la della p.rima lS,ede.; , · .. 
r:tle n la Commissione governativa, che .tura del ctrçoi1ì: qu~trldò st ere~ett~dit\'ei' letto di rl)cente il messa'ggio dell'impera-· "Spiegate dunque, onorevole.B?pglii/la. 
pro:;criva petfin,, la Uendenza. ,.verso una. ;ritggiunto \m .tlùe. ottit.ni:ii applJdto' allora ' tdte ·Guglielmo al principe imperiale, suo ali de vostro· ingegno, inna.Izaten snl. se. 
od,altl'll\ confessi<>ne religio~a'l » UJ toccò' uùo 'pessh~6/ colilliltl9ltto dtì.IIà. fl~lio,''in· cui, scusandosi di non ·potere 'reno .orizzonte del sovrannatu1Jtle; pren-

FMciatno.'Un esempio. Nei libri di testo :Oiiiest\: e· 'd:ì.i· ·cattolici rene' 5Q't1o' la gran- h1fervenire alla commemoraziou·e luteranil 1'dete a. considerare il Papato come istltn~ 
rhe trattado 'di filo~olia morale, converrà. dissima tml""'iiJriLn~a' {&: Itàtia. ., · · df Wittenberg, soggiungera che ~erò egli1 1 r.fone divina; riconoscete, almeno àl lume, 
h~>ne .&ooeonare anche al matrimonio, base ' 2"' · · ' c.o\iw O,jJo,;.~1Jir:ltwde dt quella ·alti~scr, :della. storia, che nn ordine spèciale di, 
tlella famiglia. Inseg11erà il libro che ogni ,., prendeva vtvlsstma parte alla medes1ma · provvidenza 110 re~ge i destini; ed allora 
uom~ può n. vere per compagna una. sola. OIHUlENTl SBAGLIATI: commemorazione. Or bene voi che siete i pottote convincem che1 come pel passato, 
tlout;Ja y·' )\l:t .allora u1·t~rà ltl co~CIPIIZ'l · • · · ·l'l"· ' · i· cosi addentro< alle cose ·tedesche, saprèste l cosi per l' avvénire, Cnsto saprà. imperare· 
dei' W!LQmHttàni (dei quali no certo numero ; SUL l'EL.LE~Rl:<~GG!0. ·p .t ,'q~~~~~ IT.I:LI.\NO dirììli perché l'Imperatore ·d' Alern1igna. ! ai ven~i ~d ~Ile tempeste, e .. ~~~~re la. 
vive, 'in . .ltlllia), che sotto la scorta d~ l "' . 1 • ,, • ·.: • pOSsa .Proclamarsi 91t).Jo spirituale ~ civile • nave d1 Ptetro che è la sua. · · 
Conano,.•loro le~ge religiosa pretp,ndono di . . . . . • del sno·Stato,.•ed Il' romano Pontefice, che i "n momento, n··modo () la forma con 
tenere• hnte don né· quant'l loro pit,ce. Ur- I gw.rnah }lberah,dal ~\l?D 'esito del ., . "l fo d t d Il' I l l . 
t·.rà lr! • "''·""'·e,,~,, <l t' qu.·ll".he "· ntt• prAte~" ·Pull~.,"l'IU, !l!l'gto e.ccle.,sta.St. l,cli .. l,I.,R. on.,u,t., tra.g- •ll'!pure :1 n a ore e m pero g~rma- . cui a sovranità pontificta tornerà a viv~re 

' ' ' ~ " oa .. v .. . - t l s l t. . niqo, nòn possa unire I' esercizio dei dna i potranno dipendere .. d~\lle. vicende utnane: 
stant~ ·(i' Mormoni pAr esempio), che in- igono. preted~o pe~ c!m iLf~' a. 0 •1, a.~.~~Ro~e, . poterH ! nia la libertà e .l' indinendenr.à del Pa-
terpretttùdo il Vl\Dgelo a talento, hanno jCho !1'. P~p!l.' è . hb~ro! hb!Jfl~.\mò, .. ~ .. ~. l~, ' :un .altro dubbio da molto tempo punge pato sono poste sotto .l1usbergo del suo 
in uso·la poligamia: . . i?r,~~tta d,;l PJtere .t~~po~~\e,,ra J\IOV~to' 111 mia curiosità, e voglio lnsingarmi che . Divino· .Fondatore .. L' orizzonté' è earièo. 

Tn~eg-nerà invece il libro d t testo che 11 Ja t ~umento ~l!a ~1111 · dUtor :ta ~plfltua e, mi farete vèilia della ai manda; seindéli- i di grosse nubi i allo~nze naturali ed. arU': 
tOJttriillonio può còntrarsi come mogli~ :c.h!, 11 .. ,Ciçro, è _nsp~tta~o~ .é: ;~h<\ t~~tele c.ata. Avendo io seguitù con attenzione, e • ficiali si vanno desigrianM; gli arm:l.mentt 
piace 1 Allora Ul'fPrà l11. cosciMIZf! del !lagnanza eh~ Sll~t~ov.?no ~.n .c~ t ~o~mson~ dirò anche con diletto, le vostre pubblica- :. si. ,'affrettano e. si completano :.• semb1:eiAb: 
Catt()ll.ct' !'.quali' sanno non essere lemta la. ,meramente fautasltche, e p~lvo d l1.,111 ~.ùn l . t b . t "l , . d, l ~l .. "j« 

. . . 1 . . . . . . 
1
dameuto. ., .. . : zioni, sp~sso ,fra.. me e .me 10. ~Jcerqaos(l ' ~ .arnvao 1. mom~pto e .v.en,lf ,co~t ~ 

P91i~nua. ' . : . R: d' h l N è . r voi 'V~ghat~ .!e:.possiii:tèifèsserB! :èdfuììdijfuto 'g~llf~IIJL~ .. del 1''-,IJIIllm 'adv,ersu~ 1;e,ljnilt,n; 
.'Il libro di testo vorrà tacere dove scorga . ,1spon. ta~~ .. c e: . : on . v.era 1

" come cattolico .. L:,iqqipendenza vostra di l St d1re.JJbè .elia guerre 1mmment1 staranno. 
contrasti di sistemi e di pensieri 1 Mtt al·; 1 ~ertà. e. stet~t ezz!t• quell.l che dt.pa~de d~ I- opinare in materie 'miche' religiose

1 
l'asse- l i !l. pr9l\ot#9liè. alle, passate, come. il terre~· 

!ora.. ,tanto .vale pnbblicarlo in. ,Qittnco, se :1 ~~rbttno ~h c~t cohand~. Og[' 91. ?a m- rtre in senso assoluto che la libertà di ; mo~o !li,Bii.tavm a g.uello, d' Isch)a. ·· 
non tnittil delle cose pi!l fondamentali per. lteJ.es~e a .far rts~et ~re 1 _pel egrmt, ma peusf~l'ri e"bt"libe~·tà. .r;fi .culto sono rm · , ~ Fr!tttauto, a·.risolvere la quistione ro­
la.èdtica?,ione; dell'uomo. . . . !~l~~~~Nstenra c e.st.voglta far lo stesso · be~!e, il giudicèlre del cattolicesim~ (l:d~tle 'mana, altri non vede uscita alcuna fuori 

Oome · abbtamo recato m esempto 1l : 2 N . R . . r sue istituzioni co' criteri ·e col .metodò dei guerreschi avvenimenti, altri medita: 
punto del matrimonio potremmo reclirne ' . 00 son rna'!-catt. a .om.a 1 ~tor~a.l , della: scuòla, ra~iona\isìa, .m\ aveva~o··ratto' 

1 
di porrll la dinamite al Vaticano; pria di 

a~tri e ~ei prinr!p~li ,della mo~11le, intol'J!.O ,cho h.anuo !118~8.~ lUlidtleg!\'1? 1 pel ~grtlll!, 1 sorgere nell annuo .n?n lteve dubbtQ ,sulje 1 abbandonare Roma. Adoperatevi, onorevole 
a1. {jUah. le rehgwm. ftllse dtseordano m 16 <;~c~to dt ,lllizar contro .dt lo~o J,~ pie 1 vostre credeQze rehgtose. Bonghi, che 'l parlar del Papa non sia 
m t Ile gmse dalla rehgwue vera che è la 1 bat>hlt • ed 11 governo va debttore alla ·; ~ E questo. dubbio si fe' quasi positivo indarno: e pria che ,giusto giudizio dalle 
cattòJica. ' l !SOI~llla, ~mdenza, :de.) Cle_ro ~~. poteront quando mi ;SOVV(lDUÌ delle Vostre parole, j· stella. Carl[liU, la bella pecéatrice SÌ COU< 

Oltt:è. di che( volendo prescindere da leVJ3tarLsl mlr.on~e~td~nl.t~ atsts 111 ser1~1; ·t· ' • cheti la C:ltza8a· · romanu non è .d et· t.ul.to · V!)rta e VIVa. • , . 
ogni rigtmrdo a la religione, .si cade ... nel-, 1 • '· 0 .~ anelo, .. ue; ~ e . en nstasmo qu.Uo che .voi V11rrellle e/w fosse;· ei!St1 · .. · 
l' Jll~ividpa,lismo. Ogni uomo ha la sua :di dov~z1?11e ~m c~t~o.hCl per Il p <Lp,a dopo inten,de .. il rJatlolicismo <in altra maniel'fl 
C0$1lle11Za .e' a questa nessnn uomo può· !che è ,chmso .. m VatJCa~o,,.,~9ralmeute e.d da g1wUa che voi desiderereste rJhe t'in­
imporre menomamente. Da ciò infinita va- ,anch~ matemtlmente pngwmero del!a Rl- ter>rfessR. •(Nuova Antvloqia, 1. g~nnaiQ 
riet1Hii ~iudizi: questi tenere lecito ciò ,voluztone, n_on prova nulla c~ntro 1.1 Po- 1882). Allora mi parve elle a voi, tmdut­
che quelli ten"'ono per illecito e però una ,t?re temporale nè a ~liVore. de\ja Rwoln- toro di.Ph1~one, si potesse acconciareTos-

Il prof. Filjppi e la bestemmia cantata • ,, ' 

immens•t babele per conse"'nenza. ,zton~ stessa; chè ~ltnmentt a ~uest~ str,e: servar.ione di S. Agostino ;,.es$ere all' .au- I~ proL A. Filippi h\1<, non una, ma cento 
, O- 'cl . ·h b J t>d' h g.Ut\ Sl do. Vrl!bbe dtre, che .. S.OrJO f:!,ene1ne. rttl. t d J 7'' è ma Clta lilla COS S Ja ragtoni. ' ' ' · · · · ?g1 ~ 9~ .. a .nn e tre, e. e sovra .della Chtes;t Nerone, Dotm~iano e tu,ttl gli ore · e Ul.l ? ... ,· n 1 

· • · a 0 1 
cer~1 .. pr1~ctpu v1. è consenso umversale; 'altri persecutori perchè. martiriz~I\Qdo i doè ,l'e~sere .cmttano;. e così 10 deplo~ava N.ella sua memorin sul Canto conside­
m!l),lOU st ~~da che questo .è .un effetto Papi numentavano la venerazione dei fedeli che a voi, Ollore~vle .Honghi, n1ancasse.la 1·at~ ·!,ei suui rappuNi fìsio(o,r;ir!i é pato· 
a.PPlll!to dell 1nseg·namento crt.stta.~o Ci!tto- verso di loro!::. · . . " . qualità di cattQlico~ . , lo.r;zcz nell' or.qaw~nw umano letta uei,Ia 
heo, .t l quale rese consnetndtmme lo ve- · · · · ·" · · .. " Cbè se voi ·prendeste questa mia os- ' adunanza del 24 dtcembr~ 1882 all'Acca· 
rit\1; morali. Ma se si scalza questo inse- servazione io mala parte1 allora io ri dirò l dèl!lia del R. Istitutò musicale di:Fìrenza 
gmL!llénto, se si dimentica, se ei. si. passa col. Balbo: che il ç;\ttolicismo va aecett•~to ·e or , ora terminata di pul)blicare nella.· 
sopra,non sarà più così. . l DIRITTI DEL PAPA ·RE 

1
tntto intiero: ·i do,1pni;. le l'ivel!J~ìmzi, tè 1 Gazzettn m!isicàlv di Milano~ fra. le. altre 

In fatti per. effetto della ribellione di e la riap~••~ di un pr.el~to a•'Ruggero a~nghi tmdi2ioni ~l ln .slotià di lui. O, dqnque, 1 belle cose dtc~ anche questo: · ' '' 
molti :al. Oattolicismo, che cosa vedhuno voi siet\1. raz .onalistlt, e· non siete .. gj1,1dice j " ••••• Pen~ate che il canto ingen.tili· 
noi• coi nostri occhi 1 Ti~io ha sempre in c01~peterite ~eli' esigenza della Oh.ies!J. ,Q~t- .1 s~e il, cu?re e. p~ò. e~sere occasione a fug-
bocca l'onestà, eppure ne' snoi nego~.i se Si è pubblicato in Roma un cpuscolo tohqil} o VOI .t~net~.ad essere,ol,comp,<}l'\l'e g1re l .. OZ)P. e l VIZli .e può essere coop~J;a-
pu(l app,ena appena accoccarla al pross1mo, col titolo: Letme Xllf e lrt c'l'turi", ri- ca~~ol,tco,,ed, allor~, acc~tt!Lte. 'ft'<!'ncatl\el_l,t~ tore dt cmlt~. , . , · 
lo f~ \l. si .frega le mani. Sempronio ha sposta a Ruqyp,ro B•mqhi di w1 Pret.1to l~ Jstttuzwm: ~~·~e .convln~IOIJ!,dei ~aUo!Icl. , " Io vorrei che questa masstma. fosse 
sempre,· in bocca l' .onestà. e non bada a rmmmo. E' una risposta bene scritta e ," .V:oi .. asserite1 OJJoreNle, Bo11ghj, 1 elle il incl\lcata jle\la plebe, per sperare clìe.quei. 
opp~imere col lavorfl soverchio ed anr1he t:i_o~fante. A darne. un saggio voglim.no 1 domini~. tempora}6 :.fu .spesso.! pernicioso grppp! dj g!òvin,astri phe:sbrac~lati e pùz­
neJ giorni di festa i suoi dipùndenti. Caio ha rtfertrne ht couclustone eh~ può s~rvtre : alto sptntmti~1 e, ~be .l tempi lo. hanno· zolent1 dt vmo cou oscem ca[ltJ e s,forzate · 
sempre in bocca J' onestà e non bitS!aUO l~ a ne h~ di risposta ali e q~10tidiline papll~!ll· reso Ìlllpossibile. 'rd~ io DOli pns.sp p6f&Ua: V,QQi tur~lt~O la ~\liete pu~biicà1 CeSSIISSero 
dita', dei piedi e delle mani a contare· le ltJsche cantatere del (hor/l(de dt Udwe. dermi come· .tutto questo cambtat\leuto d1 da b1nto v,ttljpeno che m: rende. scherne-
sue. relu.ii.oni di gl)nneiia in frode della Il Bon'ghi ha apostrofat!J'iL' Papa L.eone idee e di esigenze:siasi. operi\ t\~ in sì; breve. voli per fino. àgli stranieri l . · , · , 
fede coniqgale. Il lettore moltiplichi gli XIII ~d ii Pteh1to, rom~nd : ,nP,ostrofa il tempo! No11 so n~. ançora eors,i otto .. lustri u Amm~tto il, canto dell'inno patrio, 
esemJ>i fin che vuole e poi ci dica che B~n.ght .. Qnest apostr~f~ ~~ ragg1rtt ~~l do-, da. .11~e Mta Itah~.a.qc,\<ttn~vlt a .. Pto ~~' ammetto ti canto popolare che ricordando 
cos;t ·diventa la morale senz<t l'autorità re- mmto tempomle, a CUI 1!. fa.P!I. e ,ne~sun suo _ltberatore e vmdtce! O~e anz1 glt fn aspir;~zioni a opere magnanime ~estai sensi 
ligi'o;;a, ,elle. ne. rende ant~revoli e precisi sno succe~ore n~n potrà mat nnunzmre. p~fSllll! o\\'orto. lo scettrq1dl tutt~ la Pe- a ga,gliardo yqll)rei a,inme,tto il qa,ntò ~en~, 
i ppìnl\ndàmenti. E per dirotl cento in nm1, Ecço CQme. parht 11 Prelato romano nelle . ·"}·S. 9la! Co!n~, dunq)le, '.co~l ~o~to .'lP.a.pato, tile .. d.· e,W illllOre1 . atiiin,etto , la ·. ri·p.etiz1(lne · 
nou V,Ì è forse lltto disonesto e SU pArlati- Ultuua pagme del SUO opaseolo.: . . CIV) le. è, diV~U,UtO tqcomp~~l~t[e ~OI)lta· delle pl~ gradite melùdie del repertorio 
Vl\lllente immomle, cho. i varii filosofi non . " Disse un· dì St1tana a Cristo:- Ti darò nt.~l!te col, P,r.ogr~s~o, coll!J.,;plV\ltà. )l. c.Qlla musicale, roneedo la·. camiqne po_polare !Ilo. 
abbh\no.scusato ·e difeso: fino l'u.ssaSilinio, m rlo)l]o tu,t'i i r".IJ!d dol ?tullldo, .se ge~ grrtnd~zza d I~al,tll1 • .' ;:: · , stornano ..... ma, oggi ~~~~ ghmh i11 questo· 
fino. J' inlitnticidio, fino il suieiuio. nuliesso nn adorertu; - ma con tsdegno . ~ D !lltr9nde, c0me potete supporre, ono- (collle m a.ltre . cQse) a talQ una ..sfrenì!.t!L 

Oltre a ciò un libro di educazione, se Ol'isto respinse qlwlla SlidUeHnte. proposta. l'(IVole Botlghi,,çhe il l?apa;: I'IVftStito da corru~ione di'costiuni e dia(lntimenti Clìe 
presdnde dalla. religion~ è conrlnnnat9 dalla ; Oggi, per .lo ~ontr:u·io,' .ltt .Rivoln?ioue,im- Dio di u.n' antò~ità che ha pe~,' cp~ji!le il fa i-ibr,ezzo a pens11rvi sol,tari.to: e .fa p~ha 
morale,, la qllllle prochuna e d~ve .procl;ì-: p11no al Vwnno d~,Qnsto;.Chtl .In suo o-.. lllQPdO e pBr soggt)tto 1,\l çospteQZ~ r1yen- ad .. un uomo che. a,ma l onor. del paese 
m~re:,çh!l' i primi doveri de II' no! no so1ì~ l 1111tg~io rimmt.i !llht l~gittiina s~vmnità di d,ichi. perispirito d' !J.mbi~ionl! la dòll!inll-. n'dir~ q ile~ .cantida lupanare e quelle vqci 
!Ju~~h;·çp.el h11· vers(),..J;ho e sono. msegnat1.1 un ptccolo Stato. E vorrQst(l vo1 sqpporra Y.IOne ,terrana,1:;Qh! c_he 11 1fapa può ~e- belVJne, nsuonare n~Ue Jlostr~ ;co~tr~4~. 

! ' ' ' l ' ; ~ l : ' q i ,' ;,: 
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" lo non ètedem ehe si potesse giungere riconosce per futgli pagare· la ricchezza ranno ·d~l Collegio Ame~leano dill Nord 
in questo scorcio di secolo anche a trovar& ;mobile su quella meaesima congrua che 'st~bilito in Roma,· per ·ridurlo. in éòudi- · 
il canto porno~rafieo ! ... non saprei·in quale non gli si corrisponde. " Tutti questi par- zioni da poter sodi.lisfare alle )ìecessità 
altro.·m~ao m1gliore chiamarlo .... ~ppure rochi, dice e~r~giamente l~ l~~·nill~ d'An: della Obiesa, · · 

andrà, c .. Jiamo, a Roma,, a Parigi , a 
Landrll• . . 

. La s~a in•enziooe del telem~tro gli h!\ 
procacciato a 13erlibo molte e belle soddi• 
sfazionf, Il suo istrumentN è otmai adottat 1 
nei poli~ecnici e negli Istituti superiori d'i 
GrrmaDJu. (Cosi lu: Nuova Aren,t;: 

è prdùno eollì! E questo gene. re di canto st~, .sono bemssuno rlconoscmt1 dagli agenti L:1. Sacra. Congrt>gnziolle di Propaganda 
ogg(f'ha accettato il nostro popoh) mo- di .finanza, in ogni gradino dolla· scala. spem inoltre di pòter in quest',,occasione 
stmhdosi con essol forse meno di quello· burocratica· ma quando il' questiono di lileglio 'determimtre le rela~ioni tra i St\· 
cht'l realmente sia, licenzioso, sfrenato, rotto far uscire dalle casse qualche somma per cerdoti et! i Vescovi, affine di dar termine 
a libidine, d'ogni rispetto dimentico; il pagare le congrue, l'affare è diverso; i e gmndemente diminuire le numero>e pra­
nostro popolo che a.ppunto nel csuto avea medesimi parrochi non sono pii'! ricouo- tiche esistenti da. vanti alle Sacre .Con~ re­
fama d esser cu.sto. riservato gentile, ri- sciuti. Hanno un titolo valido per essere gazioni. Gli ArciVe8covi sono aspettati in 
spettoso, composto,· armonioso. fassati, ma non è più. 11alido pe1· l'icevere Ottobre a. Roma, o nel prossimo novem· 

"·Si è costituito. un!!, civile' e pietosa. il latto loro. " bre iucomincieranno. le radunanze. 

Romn. ~ I.e~ni~~i neli'ItuliaMilitarJ 
giornale ufficioso dd ministuro della guerra'· 

« Non è gu11.ri un giornale di Roma h,; 
pubblicutvun mccontu relativo ad un pranz 1 
che, proposto dal .comandante il. 22 •. reggi. 
mento di fau.tet·ia. in uuore del colonnelb 
cotoand11nto 1! ll2. regf.(i mento austriaco aa• 
~ebbe stuto rifiutnto da>zli ufficiali del e~rp.1 
1u segutt? a vt•tuztone f~tta. comp11goia per 
t!ompa~DHI. Ci~ts~ del rtfi\lto ijarebbe stata, 
seO(lu~lo. quel gwrnule, che~· quèl" colono ili lo 
austriaco apparteneva al r.e17airnanto 1tesso 

istituzione per difendere le bestie dai mali Quando :finalmente l'amministra?.lone del 
Wàttam!lnti; si è fatta: ·una.cristiana e do- Fondo pPl culto non ht\ pii'! lll,Otivo di 
ve1·osa. propaganda per sradicare dalle !ab- dubitare del diritto della persona, allora. 
bra del popolo il turpiloquio è· la bestem- comincia un'inchiesta. :snlla qualità del be· 
mia.; facciamone anche.una che rimedi alla nòfMo.! .Ed .anche questo è un pretesto, 
bestemmia cantata cliè per me il sempre una v~ssazione e .. nun:~· pitì. · Le mforma­
bestemmh\ anco il cauto che rende offesa zioui che il · f.i'01ulo dòmanda colle sue ta· 
alla morale pubblica. ~ . . . belle, ~ennero .già ~iù e. più,. volte tras• 

La :Réda?.lone della· Ul'lzzetfa muswale messe 111 questt ventt autll; .lo ·Stato finan­
si perniétte notare che l'egregio autore, ziaiio presente d~ ogni bimeflzio1 risulta in 
in· ~uesto ·puùto carica forse un po' troppo modo ufficiale ~~agli atti· di · ri~ur.ione a. 
le tmte; ma.no regia.. (appen.a reso vacante) del R. 

Noi siamo· invece perfettamente d' ;W Economato; e per di ~iù1 cesst\ta Ia ya­
eordo coll' egregio si~nor Fi\jppi. Che se canz~). una copta a.utentimt delle entrate e 
riel•cinquecento i cantt che correvano anche passmtà .è dal R. E~o~omato trn""l ·:wt 
per le bocche ài principesse e di principi a! pemamo. A;nr.he qm ~~ not(l, ht. :., ..... ,,,l­
non erano più casti di quelli che s'odono d1ztone di cm sopr~: 1! · medesun,o pro­
adesso in certe città non montll. II fatto spetto, che è .autentiCo e legale. per· ob­
cui accenna. il sig.' Filippi è vero. Pur b!igare al pt~gamento della ta,ssa, ~on è 
troppo anche noi lo possiamo dolorosamente ptù nè a.utent1co nè legale per auton~zare 
eonfermare chè tutto giorno le nostre o- a percepire la congrua. 
recchie vengono intronate da osceni canti. Mentre il FolldO p•l culto ,discute se 

Nel 1nontre dunque ci congratuliamo col la con!lrua va. p~gata. ·? D?, .l'agente del 
sig. Filippi per le sue franche e utili pa- · Dema~to l'ha gtà c~pttahzz~ta al 5 ?IO 
role ancor noi facciamo voti perchè sorga per estgere la ~asstt d1 successwue : e J a­
una' istituzione che rimedi alla bestemmia gente delle tasse l' htt già bollata del 13,20 
cantata. per cento tU ricchezza mobil~. Questo è il 

miglioramento della nond.izìo"" dei por­
l oclti povel'i promesso da tutti i ministri, 

Il Governo ed i Parrochi in Italia del Regno d'Italia, a cominr-iare dtt Urbano 
Rattazzi il 28 noyembre 1854, ad arrivare 

La Feuille · d'A oste e l' Unità Cattv· 
iica .molto opportunamente ricordano la 
relazione dell' o n. Merzario sul Ji'omlo P'' 
culto, nella quale si constatava la miscr::: 
in cui versano molti parrochi di campngua, 
al putito che ben 1789 hanno un reddito 
inferiore alle lire 700 - 1952 lo· hanno 
jnferiòre alle lire 600' _!,.. 1510 trà le 400 
e le 500 lire e ve 'ne hanno 2236, che 
per arrivare a. fin d'anno non. possono cal­
colare che su 400 ·lire e lneno ancora. In 
seguito· a quella rela!'lione si commosserù 
ed il ministro guardasigilli e gli onorevoli 
deputati ; quegli promise di adoperarsi per 
migliorare la condizione dei pa1'roohi1 e 
questi presero. atto della smt dwhiara1.ione 
con un ordine del giorno del 24 febbraio 
1883. 

Ministro e deyutati fecero però qualche 
cosa di più: ne bilaneio del Fu'ntio p_el 
crltlo veùne stabilito un assegno di li­
re 20,000 (ventimila) a titolo di sussidi! 
straordinari : c' era evidentemente di che 
mipliu1·m·e la condizione dei 7000 parro­
chl di cui sopra ! N o n salJpia)no ancora 
se questi vist&si sussidii, ·tre lire pèr ogni 
parroco, siano giunti di già. alla loro de­
stinazione : sappiamo invece che buon nn· 
mero di pàrroclii d' Italia aspettano ancora 
da . rii"C(I due mm i, il pagamento della 
congrua governativa. Son prest!l trovate a 
questo modo le ventimila lire cosl genero­
satnente largite ! Ma il Foudo pet culto, 
che sosp~nde il pagamento della congrua 
~. pa.rrochr nuovi ·investiti, retribuisce 
frattanto assai bene i tmoi impiegati vec­
chi e· nuovi; spende per essi nn milio,,e 
settecento tre'r~tatrè. rriila lire; e per gli 
avvocati, quattl'ocentomila lire. Totale due 
miliòm che non sono certo spesi pel cui to, 
mentre· i parrochi aspettano la congrua ! 

A farsi nn' idea del numero dei palTO­
chi pov(lri (la congrua non si dà (l)~ o a.lle 
parrocchie mancanti di redditi fissi suffi· 
cienti) che si trovano in simili condizioni, 
iù.'tutta Italia, basti citare il fatto riferito 
dalla. Feuille cl' Aosle (3 settembw e 19 
settembre), che in quella piccola dioeosi 
soq ben 13 parrochi, sopra 86, che non 
ricevettero nulla1 alcuni fino dal secom/o 
seme,yh·e del 1881. · 
' Pretesti a simili vessar.ioili sono dap· 

prima le formali ti). a llllÌ il Fondo pel culto 
assol$getta il riconoseime))to del nuovo in­
vestito (già. riconosciuto però ilul Governo 
l'! .~:olPtacet e con l'immissioue ù1. pcs­
,aes3o); poi l.e informar-ioni che i! medesii))Q 
Fondo !fil- ncercando sulle rendite del be­
lll8ficio. ,1\fa §IID pretesti e nulla più. Se. 
irattasi di risc1;1utere la tassa di succes · 
,sipne y~i . paga ,!11 ~(,lv~rno un~ tassa di. 
~uccesswne per 1 ·ben!):fir.l ~!ijliJ.Dtt, ·sebbene 
:già 'tassati della manomorta l ;!Jenefi~i pie: 
Jli !) il nuo.vo il:ivestito è .riconosciuto i ij 

fino a Zanardelli il 21 febbr,aio 1883. 
Oh, se invece di aver a .che fitre cqn 

pòv0r! preti il governo avesse a. che fare 
r ,: .• .;ì detti patriotti! vorremmo :vedere. 
'; potessero aver corso btnti arbitrii, ì!lnte 
vessttzioni, tante ingiustizie. che . finiscono 
coll'impinguare tanti altolocati! 

1J Riunione' de[li Arcivescov( de[li Stati Unin 
'l 

Il Pilot di Bal timopve il Tal· le!, gior­
nale' inglese si occupano 4e)li). prossima 

'ràtlntianz.a degli Arèiveseovi n~gli ·Stati 
UnHi in· J!.oma, e · dai loro articoli to~ 
gliamo le ·seguenti notizie, lasciandoné ai 
detti periotlici ogni res11onsabilità. Là ra­
du)làur.a progettata d<tgli · ,A1·oivesc0vi del­
l' Alllerictt del Nord si comporrà dei meJn:­
bri pii\ elevati .·della ger.archia cattolic~ 
nel Nuovo Mondo, t. qtutli risP,ol)deral)l)O 
in Roma ad u,na. ll!lrie dj <J.1!6Slti vr~postj 
da una Oo·mmiBSlone ·che novem fra. 1 suoj 
membri il cardinale Simeoni, prefetto dell<t 
Congregazione di Propaganda Fide, e Mon· 
signor Jacobini, ArcivesCùVO di Tiro, se­
gretario della medesima. 

Gli Arcivescovi di S. Francisco e di 
Santa l!'è non interverranno all'ussemlJlea; 
tutti gli altri Arclvescovi1 che per età o 
malattia non potranno réearsi Q E9ma, si 
fanno rappresentare. MonHignor Col'!'ignu 
è delegato del Cardinale Mac-Oiosclie.y, 
Arciçescovo di N nova York; Moos. Oha­
tard1 Arcivescovo di Cluciun~H i Monsi­
gnor Fitzgeraldl dell' Arcivescovo di llliO· 
va Orleans, e. Mons. Ryan di quello di 
S, L.uigi. · · 

I d ne ÌJTincipali temi, su cui s'aggira· 
ranno le iliscussioni, sono· le amministra~ 
zioni delle diocesi e le Ourie vescovili. 
Per q.uanto si riferisce àl, primo punto,· si 
tratter~ delle· relazioni tra · il" Vescovo e 
il Clero, tr~ H Clero ed i Vescovi. For­
meranno oggetto · 4i stuùio le questioni 
Jì..nanzhtrie.1 i proven~i e prQpr!'et~ dioce­
sane,· ·l' ist~uzwne ·~el. Cl,ero; ' !\ pt·e~a ·~ !Ji 
possesso dei Vescovi, 1 tl'lbumth ecclesia, 
stici, la !or eompofìi~Jo))tl1 gli archivi dio, 
cesa.ni. · 

L' importante questione. dell' educ!lr.iona· 
dei chierici sarà tema di speeiale esame. 
Da qmtlche tenipo si puleSlL. unii tendenza 
progressiva in favore delle 'dottrine pura­
)neute romane. In presenza di varii si-' 
sJ:emi. più o !'leno m:r?nei di , filosofilt · og­
gJd7 1);1 usq, 1 cattohm compresero essere 
necessarlò ad<>otttw~ li» si~temll; uniforme 
per riso l vere le' obbie~iQni ,eh~ d 111 novopo 
e vengono ripetute dai giortu~H; ,Wè IJ!Ono 
si f<t sentire il bisogno di uriifvrniità '»olb~ 
disciplina. Epperciò i Prelati si occupe• 

l NOSTRI MISSIONARI IN AFRICA 

Il P. Sembianti, rettore degli Istituti 
a.fricani.iu Verona1 ha ricevuto da Mon­
signor So"'aro, vtcario !)lJOStolico le se­
guenti no~ir.ie dei missfonari schiavi in 
A t'rica : - " Il giorno 8 corrente, sar,ro 
alla nostm ca.ra Madonna. d~l Popolo:. partl 
da Chartum 1! generale Hicks, sul ·fiume 
Bianco, per portarsi a. Turl:-el-HtLdm 'e .a 
El· Duem, al 14" di latitudine sulla sponda 
sinistm1 e di là muovere poi alla. volta di 
EI~Obetd e Bara. Queste due località, 
'rurr-el-Hadra ed Ef-Duem, saraun·) hL 
base· delle opemzioni i colà vengo n'o dirette 
le provvigioni e il grosso bagaglio dell'e­
sei·cito, il tutto caricato sopra grandi bar­
che rimorchbte dai vapori. 

" L'armata è forte di circa. l O mila uo­
mini è èirca un migliaio di cavalli. L~ 
tt:upp~ ~i dirigono a. TnrNl:Hadra per la 
VIa dt terra lungo il fiume. 

" Q ai lt Cairo si sta pre~araudo mi altro 
battaglione e un corpo d irregolari, che 
appena f9rmati saranno. tosto spediti. Fu· 
rono spedite 60,000 lirè e~iziano (una lim 
egi~iana equivale a lire 26). Il ministro 
della guerm ordinò 3001000 olce di biscot· 
to, an~he questo per l armata del Sudan 
(4 r,lc" formano 5 chilogntmmi). 

~ lr. missioQari e~ i religiosi .p.rig. iou.ie.ri 
del mahdi sono tutti viventi : iL.M!tdhi li 
tratta con rispetto e si 010strà. disposto di 
acrwglière favorilvohl!eùte le· proposte 'che 
gli s:mtnno Mte per il loro risr:atto. Il 
partito del falso protota si u,ffievoll rapida­
mente,. esso. p.on ~outa . più di sei mila 
seguaci. n 

. Governo e Parlamento 

Notizie diverse 
La Gassett11 Piemontese ba da Roma 

che il l(enenile Riécì partirà fra breve con 
vnri ufficiali eh slato-tpaggiore per fru: nuo.vi 
studi sulle mao,ovre coi quadrL 

La Libnrtq. dice che non ~ uece~snrio che 
ei sappulla lopulità ove queste manovre 
avranno l!logo, u~ l' iùteli~imeuto c,ql' qualtl 
3aranno ~atte; · · 

. = ~op .. o. jpfon. ~at~ le notizie ril(uard. auti 
la ootQil!a qel po,n m!e itt~lia'f!q ·a T!loisi. 

Siupra il ministefll niJp. ~pel~~ alcun sue· 
cessore al Miwciò. ,. .· . . . . . ' 

· La vertenza pei danneggiali di Sfa;t~: è 
ultimata. La somma dell' Hldeunìtà g1à sta. 
h1lita verrà. pagata ratealme~<tP, st<courlo 11' 
conveuziooe già accettata dp, Manpilli. 
~ Una nota. officios11. dell'Jtuli~ smentisce 

la riconferma della Gazetle dijl/omatiqù~ 
cbe l'Italia sia esclusa dall' nlleuuza delle 
poten1.e crntrali, dtce: può darsi che nel 
trattato d' alleanza Quu vi sia eguaglianza 
di cund1ziooi per l' ltalia, e siamo disposti 
a creller.e sia cns!, ma se l' It11lia. 4a parte· 
cipato llll'llllean~a in modo .qu~tluoquel i suoi 
c,ompartecipi non pot.IVRQ!!' ea9ll!der a, nè 
l. banno certamente ~eclu&a, · · 

IT..ALI.A 

di Oberdank. • .. · · .. ""' 

«.Non abbianto creduto che ·valesse· la 
peu11. di. c•ccuparsi , dì quel . ra~conto • ora 
p~·rò cho esso è riprodottq d~ qualche'altro 
gtor.nale, o~.Plicitamen~e, dicbiar1amo che i 
ft.tltt e. le ctroos.tanze lVI narrate sono insus• 
SIBtel\tl, lO , 

~apoli- Il tifo è scoppiate~ a On-. 
samiOC!Oia. 

Di r.inque ìn•1ividui attacÒati d11l 'iorbo 
ne peti uno. , · . 

I superstiti veuoero isolati io uoa ba· 
l'acca appositamente' costrutta; · 

. Oatanin - Vicino alla hnea ferro­
wma vonue trovato il cadavei·e di ·certo 
Salvatore d' Autona trafitto da parecchie 
pugnalo.te. 

Venezia~ Giorni fa 'fu arrestato· 
un questu11ute ~be fu riconòeciuto· per 'Uil · 
vcccbto nobtle unpotente e perciò ftttln ae· 
compagoare nel ricovero di mendicib\, , 

Ma la direzione del ricovero nòn volle sa. 
perue di trattenarlo e .lo rimandò perchè 1\C• 
certuto che R\ea. parenti legalmente tenuti 
Il provvedere aJ di lui SoStentatneoto. D'lf• 
fatti il vecchio questuante ha un figlio ben 
proHeduto ,che vive' ~az.~ìca~d? le ·migliori 
soct!'tà d t Signori "d 1 ·fru het.t ritrovi, non 
punto curandosi. cbe 1 ·ve~ch1o ·padre suo 
trugga la vita la più stentata e che tre­
mantA. dal freddo, lacero, giri la città ateo· 
dt•udu la mano .. ,. per non mol'ir di fame 1 

11 pa~t·e implora. d~llo snàtJlrato figlio qq 
tozzo d t pa~P ... e quegli lo r1getta rifiut&qdq · 
perljno d1 r1conos~érlo! Orrore ! · · 

E) ,tir~ oht questo mode1lo di figlio é ca. 
valiere dei soliti santi ! 

Ora !' aut.ori!~ giudiziaria sta .per ammi· 
schJUrst un po 10 questa faccenda: vogliamo 
che suprà costringere q1tel ·valente .fil'!lio 
e cavahere a mantenere decoro·samelite l' au· 
tore dèi suoi giorni.' · 

SondriO'~ Da una. corrispond'lnza 
da Soodrto 26 alla democmtica ·e razinoa• 
lata Lombardia, toglinmo la narraziòne di 
questo fatto, che lasciamo meditare al let-
~ro: . . . 

Sul tronco di stradale che a S. Carlo di­
staccasi lateralmente dallo stradone n.,zio· 
uale per cougi~n~ervi. Qhi~ro1 ~~i~~eya 1\'1 . 
C~J>~tello ptljtfns~o alto nel C\ll 1oterqn e'r~t .. 
~IPH!to ou ca~hyo a!ft·esco rappresen~an~e 
ti m1racolo crJstutno della ma'l(iplicazions 
qei pa~i e dei pesci. · · · 

~~ capit,ello qi èrg"va sopra un tiirroo() la 
cut pro[>.rtetà. flta da p,oco 'tempo p~rveoq~a 
a ce~to lerrabiui e~-car~biniere arric~hitp,si 
lljedtaote qu lljatrllqomp 0Qn J!Da yòdoy~ 
nr.parteneqte alj qqa 4~!1e p1~ r1pclje fauli, 
glie del pae&e, ., 

11 nuovo propriet11rio a CllÌ pare poco 
p~emesse la prùhle)\1ntic.n prote~ione di quel 
p!ccolo fai:Jbrw~to eq iqv,•ce preferisse gUa• 
dl\gnare ~uel prz~etto d'area alla coltiva• 
zwne,. dehbet.ò di atterrare il oapitello. 

Inv1tò pPr la ·bisogn~ un vecchio mura­
tore del paese, ma s' P.bbe un rifiuto cM· 
l' opera!o gli disse dì ~·~n volere ·Co~[iro­
.mettorst colla santa rehg10ne prestandosi a 
demolirne i tabernacoli. 

lrrj!~to da tale risposta ieri mattina il 
'fet·rapini sì ~ortp sql lqogo per pnr lljtlnO 
egli stesso ulll!-llernllllPU,to desicleratn Bcro. 
stò ionau~ì 1u~to l' nfl't·esco e~ 11i r~g~~~~i, 
che era n" a l m dtntorn\J p~r godersi lo sp<•t· 
tacolo della demolizioue, andava distribuendo 
all' uno un pezzo d'intonaco rappresentante 
un pane, nel un altro uno rappresentl\nte 

Ver.;na _: E,' giunto a Verona da rn pesce, laddaltroh un~ fi~nrà, promovendo 
Berlino l'illustre sacerdote v~>ronese Don e nsa co tre c e rmnovava il miracolo 
1 · · di Gesù, perohè muro ce n' era per tutti· e 
,uigì Cerebottani, l' inventor~ del lelrmetro. la pittura frantumatasi a ·colpi di bilstooe 

Viaggiava nel tt·.eno diretto da Monaco, si moltiplicava mirabilmente. 
cpe ieri l'a)tr,o !)llS. sta1.!ion,e di K~fstéin pali Compiuto la distruzione dell'affresco, il 
lo 8contro ~pa,v,ento~o ,cpe ve,npd sfin.~ll,ciato; mal~auto Tcrrapini; pl'òprio senza ompra dj 

Il drrno ~twe~do~.e e l' emincqie scien~ia~o~ ll\foD ~e.n~·\1 ~i di~'!\. scayare l~ f~n4allJ~~~~ 
cpe ull· e~tero onora l' ltulia e Verona, fu 4c1] caP,Jtell'll per acqelerar~e ]!atterro e P.lil' 
balzato Vio)eot,eri)Cil~C ~a 1/Ull. p trte illl'aJtra !JB~istere ~~ OOifl~ d' !!titi Qad';ftl\, 4e1 riJas~~ 
del vugoue, bHtt.è la fronte Il il na~o· ripor- 1ntero. ~ ragaz~t cor~et·o 1\ 1111 d'attorno per 
lancio dtll!e Quntusioni, perdendo molt(l·~nn- feat~ggiarpfa nqova illlp,resa, ma 'ilopo qò 
gu3 e otnarreudo i senili. Uiuvenne ~ull!l po di layQt'O il mn~an cascq illlprovvi~o Il 
costa d'.un, vicino monte, ove i compagni ·sotterrò sotto di aè il r.rerrahioi e due ra•· 
d t v1uggw luveano pietosamente truspm·tato, gnzzi, l'uno .Ulltschio di 7 anni e l'altro una 
qlla.D<~O Il flel'SODille fe~n>VÌRI io teme.~do Jo ba'mbìna dì 3 'anni, che DflD erano arriVati 
scoppiO nella 'l!•comottvn, avea laumato il a tempo a sotti·arsi alla catastrofe. , 
gl'id o': « Si salvi chi tlUÒ! » Procedutn~i allo scavo degli infelici; si 

fortunat_amente .le. contusio11i del .Re v: const~tò. éhe ii , grave , pPso delle materie li 
O~l·epoUaPI.~o!lo hev1 .. Dopo al~uni. gto~m avev~ deturpati orribi.lmente facendono.UQ · 
d1 I'IJ>O~o, e1 ~~ porF~ -~~ ~~oy~ 1~ Vll\gg:o ; . solo mforme mucchio di carne, 

' ~L.,I , 
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ESTERO 
-Francia 

Lo DèStre def S~nato e della Oamora 
francese wrranuo qnalehe giorno prì~111 
d~lla riapertora del parlamento uoa ~IO· 
nione plenaria, allo scopo .di r~re adesron~ 
1111,.. pollt1ca- ruJ•presenMa da! ronte d1 
Parigi. 

Si credo llhe pob'h 1 i•·h··r~uuo uo mani· 
festo facendo llf\1'''11" .. 1 l'ae~e. 

D:CAEIO SAORO 

Marted~ /J ottobre 

Santi Angeli Custodi 

Giovodl 4 ottobre uclla Obiesa dt•l l'P. 
OappocciDi ei r.elubra· la, fllota. del grau 
Patrhm:a San Francesco d A•sast - Alla 
mattina vi sa.runuo parecchie sante Mesa~, 
e alla sem verso le ore 4, l'aneg1r,eo del 
Santo, .IJ•;oedizione col Veuerabilo, e b~cio 
della Rt:llqniu. 

E.Ò:eme~idl ato~iohe del Frlull 
2 ottobre 1274 - Tregua tr11 i\ pn· 

triarca l!.aimomlo e il conte Alberto Il di 
di Gorizh1. · 

Cose di Casa e Varietà 

Offerte al 8. Padre In oooaaione 
del pelle1rinagr;io italiano. 

D. Antonio Laouzzi l. 2 - N. N. l. 1.50. 
·- Sem(Hll con vo1 o no8tro S. Pndrt1 Puu· 
teftoe e lttJl Il. D1111iele N1glis L. l ; Don 
LuiL(i Nigri~ l. l ..:.. Il Olcro di Moggio 
l. 20 ~ Pietro Cappollari l. 5. 

Offerte prece•lenti L •. l032,47 
Totale ,. 106~.~7 

AvvllfO. La 'l'ipogra~Ji··i RJ•tronuto 
!lVViijll. cb". llSSCOdO ~SUQrltU la l' ~dizio,n~ 
dell' Enuiciloa del S. Pulire sol RosariO, 
ha d iSjJosto c ho ne venga fatta una se<lOO· 
,~:;, Appena sarà appronlata verrà subito 
data evuilione allo uomernse domande fatlt•. 

Possiamo anche annooziaro che qo~ata 
secou~a ed llj •. one formerà la 1• dispensa di 
UDII·- raccolt~& di piCCO'e MI ore tbe V~r· 
ranno d18tlibuite gra101lameote ogui seUi· 
maua del mese di otlvbre. 

Hòa ne .. vogliono aapere. Convieu 
dire che il oosttu Municip•O navighi in 
molto cattive acque .se nessuno vnol sa· 
porne di porsi a capo degli uff,lri CJ lUtti 
•i lasciano a mahnjluore. portare alla ca­
rilla' di u~;essoru quuudO r6CI88W6Ut0 UOU 
si. rifiutino di accettarla. 

'~ra quulh dei nuovi eh-tU che non vo­
gliono àcceltare questa CllriC:I è 11 cav. 
1-\rai~a dos1gn:\to a: Siu•laco~ il cav~ Lu~.· 
zatto~ il CCqliD· d1 l'ram~ero cd altn~ 

-gna. oaaa che crolla In Plaois crollò 
lilla Cada; uvvuua liuitiÌ Iii faùbricare. For· 
tuoatamuute ijra vnot:1, 

H 4anno sale 11 lire 1500. 

rQrW;l~t~to. Jeri Il ~eletto verso la 
me~a•uoLto corto G1ovanni 'l'•Jsolioi di 
aun1 ti8, vilhco di l~ew~naacco, mentre 
era ferwo ìu piedi pn- nu auu b1sogoo, 
riceveLie da mano iuvis1b1le due furito 
jlruvi d1 rooc11 uclla scb1~ua, iutoressauti 
l'osso acdpulare, di· coi gli fu portata via 
anche. uua scheggia. Egli ritiene - per 
moLi Vi di prucuduoza, - cbe dell'opera 
sao~uiuaria sia l'autore un suo nipote. 

1)1 pa~t,a&lriQ. Sabato col trono delle 
5 vow. guu.~uva nulla nostra città il 
IL. m o M ono: ~'or di uaodo o~iji dui O..rwr·li· 
tau1 ScalZI L"slè tNosacrato vescovo a Vu­
nezià. Scopo di queota- sua fermata era di 
daro un salutu al Fratello Eustacchio cap· 
puccino d' auoì 83 _suo gerwauo, prima di 
part1ro per la lontana m1ss1ouo d1 Quillon 
nelle ludie inglesi alla quale fu destinato. 
Compiuto qu~~to vivo ùes1derio del sn~ 
Cllore, iefl ~u.ttiu~ ~onsilpiQ,fO ~~lr~iy~ ~,tif 
!fiesto 4ove qoii ultn ·wa \l~rmelitaui 
Bcaliii s'lmlHu·cliorìL p'or la sua Mis.iÌO!Ie 
4ove ~~~~mi' entro ~qu.ttro &.dL!il~·•ne ~i ub· 
~ruccutre ~~~ a\\n r~!lgioiji 1 IHII'~cclli lloi 
lJUilli f9U "gh 4oi Ooqveu~t 4ci Veneto, 

Bollottiuo meteorologico. L'Ufficio 
d•JI .New·Yudc lieruld waw111 1<1 seguout~ 
comuniCaZione in dat11 del 29 Settombre. 

«Una pe1turbuziJne almHofer'e~ si B7i· 
lupperà facilm~nte con pericolosa energia 
passando pel 55' latltn.!ioe nord. 

~ 19~Qbex~ le coate ~eli' \o~bil\orr~ • 

·della Nor•egla e forali anche quelle setten­
trionali della Franala. 

« Dal 29 se~&emhro al 1 ottobrli l' atlan• 
lieo ~arA bnrraauosisslloo lull6tendovl l 
venti di and: e nord•oveKt~ • · . 

Una Cattedrale l&llellf.ante. Tutti 
avrauun rllm•tuo 1nt11sv p11riMU d-jl fil dai 
Humi (rei des rios) cbe si cblam~& il llnme 
d~lla Amaztòni in Amarica. 

E~so c~rre per migliaia •li chilometri 11 
traverso inagn~ftcbe fore8te e a fort11i pia· 
ou1 e. La vallata .tell' Am11zzone. è torse l11 
p ù ricca e la p ù forti le del mondo: sor. 
passa quell11 del Niio, quella del G11nge t> 
qn~lla dell' Eufrat•l. E dire che essa è beo 
puco eolllvatn: r.oh\ proprio si raccoglie 
nò cbo mnoda il buou Dto. 

Q11esta vasta usteosione di paase, in nn 
angolo del qn:1le si potrebbt• comod,·menta 
colloc11fe 111 ~'rancin, o tutta h1 p~nisola 
iberica, è abitata ·da moiL6 tribù selvaggt•, 
l~ qnali con vita Dùmade errano dali' una 
all'altra parto delle immense spon•le di 
quest'o maestoso Hum~·, il quale ricuve 011 
abbondante .tnbutò d acqua da altri Hum! 
e torrenti, o ulla sua volt11 si d1Stij~d''• a! 
dispiega, si diramll C<lmij in tautt altn 
Hntui e profo~>di eaunli, che portano 111 
l'erti h t!\ al turruuo o apr 100 vie •li comu· 
nicaziouo in quest'ampia eontra•la, che 
putre!Jbij essere l' E,lou dul nuovo m••ndo. 

Ili questa gnis11 qurato fiume regale coi 
suoi 300 o 400 attinenti e tribnl!lli b1gna 
nient'altro elle una estensione di 180,000 
chilometri q o 1drati. A tanto, si direbbe, 
prnvvede uu solo Outne! 

Mu il curi• 1 • si è che dal lato fisico e 
materiale pa~saudo si IJto religioso u mu· 
raiP, come uu st.lo Hume span•le la vita 
torrena in ques:o immenso 'territorio, on 
~olo Vo•ecovo vi spando la vit11 eterna, ed 
è il Vo~covo di l'ara, il 11nal~, menta·e 
l'Amazzone h;L SllO o 400 tr.butafli ed 

_arftuooti, non ha cho ~5 pr~ti (tlo' quali 
UUa dozzina VI!CCb , lDIIIati ed ÌlllllOIÒntl) 
con cu1 tlilf•JOlltro c~lle verili\ del Vangelo, 
la civili~ ci'i;tiaoa in mèz~o a quelle DO• 

llllllli o sol vaggo popolaAiuoi, . 
E' fao. le ravvlsa~'e' lo onormi ·difficoltà 

che qu~sto pogno di ministri di D10 deve 
superare a viucere, la mag2iore delit< quali 
si è 11 muto perpotuu, a co>l dire, •h •tuelle 
irlbù, lo qu:lll non f0rmlindo;i mai in nn 
·dato luogo, torna presso che impussilJilo' 
stabilire missioni, erigere chiese, apriro 
SCD•>Ie. 

O:a la carità illnminata e zelante del 
santo Vescovo di Para h:\ p•·n!ato al modo 
di adattarsi " questa generale contliziooe 
di quulio tribù, furm11ndo,_ pt·r co;i espri· 
merci, missioni uguulu11ìnte uoma•ll, ed ona 
cbieHa catledmlo ugualmente mobile. E~li 
h.r pertanto 1deato di co~tro1ro 011 vascello 
che s~rvìss11 ad 1111 lumpo di chiesa, di 
r.attetlrnl~, di ~p·scopio u di presbiteri>.­
O n questa chi.>da ambulant••, con qn.)sta 
cnttoùrule gallt;g~iant•t egli e· i S\1"Ì 'wetl 
BI recboralllio ~"Ilo 1\liiOStlioo arqoo dell'A· 
mn~~<JU'J dall' o11ò' all'altro punt•• dell' im­
·meosa vallata io coi trus~òrr~, e ora f .. r. 
mandosi in qualche punto Cllntrale e ora 
cel~brando i d1vioi misteri, aloministmntlo 
i sacramenti e bandendo \1\ \!iviua parola 
entro il vascello ~~lt~drale, si p11trauno 
riquire di ~ratto io tratto quello tn ùù, che 
ora sfqggono di co 1tinuo allo sqo paslumli 

-sollecitudini, ad onta c\IJ 11el loro carattere 
doloo {lcHmeute vedrebbero e seguir~IJbero 
lo verità dtl Vangelo. 

Questo vascollo sarà costruito con legui 
prtz,osi e ornato con l'iet·.ho decorazion,, 

. S 11 à una specie di Arm1 noetica 1 son,IIO· 
sameoto ornata come ii tem~io 41 8,1\lomoue, 
cbe gall,~ggil\1•~0 S\lllo acque dol ~rimo 
~~1\16 tje) \ilundo~ potrà ri,UiiOvo\illrO i jlrO. 
digi dell' dut.it\11 fetle. ~li t'Sto vuscdlo avrà 
il nome ·li Crist"foto, d percbè porterà 
Cristo, si perctuì n~ord.1 lo scovmore dol 
nuovo mou•h·, 

In Amo1·ica si diMno lo cose e sì fanno. 
tanto p1ù quando si tratta di Vescovi e 
di missiouani. - Fra non molto tlnnqua 
avremo ud ammirare una Cattedrale aaf. 
leggiante, · " 

~~~~o~lampo. In l'ranc!a 11ro~eltan~ 
attuai monto uu· treni• celeriSSIIDO (rn l\!11'1&1 
e l'lol1oburgo, in 1110 lo da abbreviare di 
mol\o la dlotllll\lll\ (r,, lo due 011pitali. 

Il progeLto è allo studu>.da molti mesi 
od è oggi alla v1g11iu di os•ere reulìzzuto. 
Ila l'angi questo trono l'r~oder~ la vi;: di 
M •g -uza e Ilor lino. 

S.ccome la largbCZZil delle rot11ie in 
Russia ùon è la medesìma ~i ~o~Ha in 
Franc111 ed in G~fii).Unl_ll, l vugoui del 
tnuo 1•!\lll.O llilrauuo dispo~ti io modo da 
p.oter èircolaro· Sii tnt111 la lin~ll pBr IBCZaJ 

d,l ~~~~~ soiiti~IIZIQq~ 41 ftl.o~~ Cl?o.t' '""' ll~a.; 

tiCIIla alla CrllntieN ruaaa, aenn che ci ala 
li .ln~~egao d l r~re smoo&are l vlaggia&o~ri. 

La velocltA del treno sart\ di 90 chilo· 
metri all'ora. 

Il materiale sarà costruito all'americana, 
oon cm~lna, saloni! di leitura, di mosic11 11 
di glooco, e con sale da pranzo. 

'rELEGRAMMI 

RE ALFO~SO A PARIGI 
Par11129 - Alfonso è arrivato nllo 8 

e 314, r1cevuto alla stazione da Grevy, dal 
ministri, dilli' ambasciata di Spagna, da! 
ll•,rpo diplomatico, dai ~enerall residenti io 
P.mgi, dilli& notab11ità d~ll<l colonia spa­
gnn•llll. Noli' intarno della Stazione nessun 
grido, ma sul p~reorso la folh1 comp:1t;is· 
Slm>l milnteuUtll dallll forza pubblica prò· 
f,tri grid4 d1verBe. Le grida e i fischi non 
ai rinnovarono noi rimanente percorso o ve la 
f"lla era pure nu,oarosiss1m''• m11 silen· 
Zlos:l. N ·~sn•HI dim1strazione iu pia~za dc•lla 
Ooucordia dìn:1nzi alill stalua dì S:ra~burgo. 
Lo s:1lve dell'artiglieria dorarono ftoo al· 
l'arrivo ddl' amb;lsciata. Parlasi di nlconi 
arr~sti. Alle 5 Sj4 Alfons•J parti dall' am· 
basciata per r~carai all'Eliseo nel più streUo 
iuooguilo. Solt:1nto lr~ C1uroz1.e doli' a1nha· 
sèiuta lo accompàgnavnuo. Lunga le st1ade 
percorsa SI r10novarono le d mostrazion•, 
le grida ed alcuni ft;cbi. Qaiodi la folla ai 
disperso. 

Par111· 29 - Lo dimostrazioni contro 
Alf~n;o di Spago11 prt~dussL•ro straordinaria 
impressione. La città è ag•tatissima. Assi· 
curasi cb~ A ifonso partirà dtHn:~oi. 

Stasem ~bbe luogo uu' altra impononlis­
sim:l dimo8trazion~ in piazza dell:1 Con­
cordia dovo si trova I.L statua di Stra· 
sbu1·go. 

Palligl 30 - Oontrariamente a:le voci 
cors~ uu;s11n arrest 1 si è fatto ieri in o~­
casiono della dimostrazione alla stazione 
del nord. Qnl8l ·tutti i giornali biasima· 
rouo la dimostrazione. 

Parigi 30 - La voce clelia part.enz.:~, 
d,,l ru .111 Spagna è iocs:~ttn. Assicorasi che 
alcune persou~ consigliavano il ro a partire 
fin da iersera. ·Il re ricn>ò •licen•lo cbe sa· 
pova bene che le manifestazioni ostili non 
furono opera tlella popolazione parigina, 
ma sola111~n1e di al~ani io•livldoi. 

Il N assistè slamnoe alla messa nella 
chiesa di Sa·1t11 Olotiltlt•. Il re Cece doman· 
doro n··tizie del coruzziet·o d~l corteggio 
che cadde ieri iu via Ltlfayette dieendJ 
che so avesse 'a morire ~JI!,u~rebbe cura 
della famiglia. 

, L:1 cat:I)H\ o-e doveva avAr luogo oggi a 
ltaw.\l.tJQ.II-s fu rimandata 10 cau~a del r.at­
~i v o tempo. 

Il re, prnnzerl stassera all'Elise()., 
Parlgl 30 :.... Il Temps, dtee: Gli an· 

tori ddiu scandillo di i~ri costituiscono 
qnùl gl;\lp.p.o d.i scbinmazzatori, sempre gli 
stessi, Oschi:1oti e faciN1ti cbias~o nelle 
riunioni pubblithe, trattanti Tbi11rs e Gam­
betta com~ Alfonso, non aventi cura nò 
doli' interesse e dignità della Francia, uè 
dell'onore delle alh·e nazioni. 

Il Temps spem che i popoli stranieri 
e sorratuttl la Bllagoa snpranno essere ab­
bastanza giusti per qlln vedere nel tra­
viumeoto di alcuni !lllergnmeoi i senti· 
tnJnti tlì una inlera nazione. 

{.11 maggior parte dd giornali parla 
neilu stesso seuao. 

Parigi SO - Grevy visitò Alfonso e 
porsegli s~nse i1J. nome della Francia, con 
la quale non devonsi coufonde1·e gli autori 
dello àimOitrazioui ostili. Gre•·y pregÒ' il 
re di voiùr dare alla Franci11 nuova prova 
di simpatia accettando all'Eliseo ou ban­
cbetto·soirèe cui assist~r11nno \.nltl i mom­
bri del governo Qvu p,otrl\ vedere· i veri 
seotiweut.i della ~mocia versu il Re. 

J\lf9DI1.9. r~spo$.e eijoere ve!liilo a Parigi 
1\uim.tllo. da s.entimaoli di simpati~ verso 
la li'rt~od.n, .~o!eYa pron\rlo. nuovamente 
acc~llando l'invito. Il re.è audato allo 7 1[2 
all' EIIStlll. Cl ~<lesi 'andrà poi , alla rapl,!N· 
scntuz10ue ali Opera. · 

Londra 2\l - La notizia della pretesa 
ucc1s1uu~ di l'11roell provo~ò molla agita· 
~ioue nelle città d'Irlanda. Dappertutto si 
stavano preparando diuiostrnziou•, 

L11 smentita ufficiale !11 accolla con gran 
giubilo. 

J!,opdra. 29. - Il Daily News · ba da 
Yieuna < Parecchi oflloiali furono . arrestati . 

a Pletroburgo. O.t grande depositò. d~ arm· 
munizioni, dinamite, materil&le da 8\411l 
perla fu scoperto a KarkofT; una tabbriCI 
di dinamite fo seope1·ta a (Qlpio preuo 
Pietroburgo. Oeutotrenhotto aflloial i ·arre­
stati a Kolpln fu1·ono rinchiusi nella· tor· 
tezn di Pietropaolo. Un colonnello d' Arti• 
glleri11 to arrostalo a Simbirsk percbò ec• · 
citava l contadini ad insorgere. 

Parigi 29 ·...:. Il Oonsigfio dei ministri 
sotto la eresidenza di Grevy si occupò· del 
Tooklno, 

Fu deciso di convocuro le Camere Il 2S 
otlobre. 

Fu ordinato o Tolone di spotllre nel 
Toukiuo altre tro compat:nie di fanteria 
marina~ 

La dimissione del prefetto della Sénoa t 
smentita. 

Budapeat 29 - l deputati croati de· 
cisoro dt mandare a Tiszll una deputazione 
per esprimergli il des1derio ebe gli stem· 
mi billngol si~no rimossi o vi si sosti.lnl· 
acano gli ant1cbl io croato, che Il cominis· 
sa rio regio si a bo l isca 11 che si ristabilisca 
la dieta croata. Nel colloq n io, i depntati di­
cb i areranno pure di non poter- aHsistere 
alla discussìono del Reicbstag uogbere3e 
soll1 questione dello stemma. 

Wieabaden 29 - Al pranzo. oltorto 
all' l m l'oratore in occasiono dell' ina.ogora· 
ZIOOtl del monumento nazionale, Il Re di 
s.,ssonia brindò all' lmpilra.lore al111 col 
gloriolla direzione devesi non solo l' ooitJ\ 
della Germania ma: il mantenimeolo della 
paetl io Germania ed in Europa. L'impera· 
tor~ rispo11o brindando a tutti i principi 
che contribuirono a rendere la Germania noa •. 

Budapest SO - Il Giornale Uffi·: 
ciale vuoohca un:1 lotter.1 autografa del· 
l' impurator~ che accetta le dimissioni del 
ministro croato llJildcovich esprimendogli 
la propria ricooo~oenz11 p~r i servizi resi. 
Z~gabria. 30 - Ndl processo per la 

dimo~tr11z oue cuntro gli stemmi, venti nove · 
iud1 vidu1 furono condaunatl e nove assolti., 

Madrid 30 - l eri in occasione ·del­
l'aoolv~r:~ario della rivoluzione del 1868,, 
eùbo luogo un banchetto . di 100 coperti. 
N~ssuu iooidunte, 

Oompleta tranquillità i~ tottala panisòla· 

LOTTO PUBBLICO 
Estra~ioni dd giorno 29 1ettembre 1888 

VENEZIA 77 - 7Q - 58 -. 41 - 54,,,. 
IlA tU 8~ - 19 - 46.- 28 - 56 · .. 
FlltENZE 90 - 26 - 19, ..;... 53 - 22· 
MILANO 68 - 78 - (9 - 84 - 19 
NAI'OLI ili - 58 - . 2 - 37 - 69 
PALEI!.MO 46 ·- 34 - 47 - 85 ......, 92 
!WJ!A 111 - 78 - 62 - 49 - 63 
TOltlNO 87 - 67 - 48 - 74 -- 40 

l:'ir~'r'X.Z:a:EJ. X>X :BC»:E'UiiUL 
1 ottobre 1888 

Fior. aoalr. d'arg. da L. 2,10,lz2 r. L. 2,10,75 
- Banconote auotr. da L. 2,10,112 a L. 2,10,75, 
- Rend. it. 5 Ozo god. l luglio 1883 L. 00.~5 
a L, 91.- - Id. id. l ~ren11aio lll84 L. 88.78 
a L. 88.83. 

Oarlo JUoro gsr~t~te r18pon•abil•. 

Collegio ··Convitto .. · ... 
GIOVANNI .DA UDINE 

SCUOLE ELEIENTARI ·GINNASIALI· TECNICHE 
La soda. educazione, l' istruzione pareg­

giata alla. governativa, i loca.li, che, co· 
strutti all' uopo, nulla lasciano a deside- •. 
rare, l'amena. villeggiatura posta. sopra un 
colle ridente presso la stazione di Buttrio, 
a paohi chilometri da. Udine, raccomandano . 
specialmente questo collegio alle famiglie. 

Alla metà d' ottobre, giusta il ca.lenda· 
rio governativo, sì aprono i corsi scolastici. 
Fin d' ora si ricevono le iscrizioni per il 
nu~vo a.nno. Per informazioni e programmi 
rivolgersi al Direttore , · 

D. GJovanni Dal Negro. 

PEI COlDIE~CIAHTl 

(V•cii parta pagitla ).' ' 
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: Qo .. 1Jr~mplij!. preparato •~l"!lot,\ 

~~oar:rr:a~:~t!n~::1~·d::~~:.:: 
aeaLa ei-QfqJJea, l~ lru.u.l&lion• ..... 

l ~::~i~~tti~'~:~!ti ~::\o~.!: 
lllandol&\f!lbta:,4tiLCQII&'PU~ Prtltr­
n e litelata,r~ ~lraltl\l:aento:.tt._ 'tillta a 
10111 II,O .. U'élolpor'la molla l)tll• 

"": :.:~~!:~t:ì~'i~ri. ÌOrl ... 
.. etric&rll,'' al.: •tuu W'alnta t 

Cut • Il•. nl\411-10 Il rl•m• • ... -
..U' blleiiÌÌ~. doliÌ m&lattla. 

1
;'.' ~'liti FUCON'" L" 
''~'"''"''"'U.Uii• r.Jl'lillolo W.u-
11 clol 01u..u ... It<ùlalw. , 
O oD' d.ioBll' dl cent. GO lloJOtlooo1 

.. '-/ di' """" J<ll&ll. 

COIU1'EIJM~NTI'll ,,}u~a1!,,, .·HJ, ···~--d 
por prq{~~re '' di•i'lf,!: 
tare le••iìle;·.lsi ·adoperano 
bruci411dMè da isqm!llitil.,; 
Spani!iìno 'un irrad~1·oliasi· 1 
111o èa ~ilienieo· ·profumo" 
·~~~ 'll{r!Jomgger•· l',·ari~ 
VIZI&!&. -

Un' elegaate •eatola con· 
lenente 24 coni L, l. 

ARgtu'iigeòilo 'ce n t. 110 ai · 
spediscono dall'ufficio an· 
JlUDzi ·del Cittadino Ita· 
liano via Oor~~~ ~, 28. 

;; 

·•.rt .,,, 

f • Allllà, ~oSS!ì, Bronchiti l 'fili iaciuienti ... 
, .1• . 'GUARITE OOLLB. 
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Le laeonteatobiU 'flrtl •• 
qa~to eel'llito ooao eonterm •· 
\e dapl6 dhìà •.Colo d\ ~ron, 
1!! oiàlàvoUi 'èOmll•emtlte per 
auaioni di denti, d.lleguanoie, 
dellesengìve ecc• Il! otli•c per 
tumori freddi,slaa'dulari, IOto­
'tole, oetruoioai'dlmlllà, di fe· 

• ·f!AÌO, per oiCUilO-IPQJt.l!lto e. 
doslit ftlle o Yllanti rcumati· 
che; e cool pure por ... l!i, ptr 
panoricci, per contuoton• o per 

1(orito, • U>ali di oimil tu tura • 
. , 'l'ì"àvv•rtitèho'l'n qualunque 

.ol~•o~~ ~u ... <.o ••~ttuai odo· 
l 'p~ra ioii••i rttokliare. 

rUogll • .:.rgani rooplro.toli; Aema, Bro.aidtlo, Totsl le plà ~~~~~~141 . . · 

So•tolo da L. t, UIO, Il • 
1' 'l! 50; Uaiòo 'dtpooito ;per l'l· 

t~Hil pressu l' uilicio allllkllli 
do! Cll!~dtfiO (ta~ia,.o. 
' t;<R .... e0tv.tt .. &t l!•l.al•l/ltlo4t 
il'~ ~r.:•~ e·''l~o··.~·!~·, 

~!~~~~.!:~~ ~~:-~~~~~~~ ;-A·-L--L·'A-ilB-·RÉRIA- ~EL-PA. TR01NA1(Till. 
ed. inveterate dipendenti da llÌalatale:croniche dei bru11chl e' Udne ~ Vla.Oorghl N. 28 ,. 1 ' , • 

,dej pohnoui. Tiai lncipi•llti, ..t . ._,,.neralettutte te malattie COLTELLI.NI .• TEMPERINI .• ··FORBICI ..... _.__ · ··.;· ·""'r."'' 
"di ~~~,:,,approyot~ da 'l'euo ... 101C! di ••per\•~• • d&,certl· 11e Li d " 
·11cau d •• uu.trt m•41èl .a ulll~"' dàtl amtu .tt.•t•"'.. - · · ò Co qu1' e ·· 
d&l·dlilaniniiiO ·òar. comm. 0Mqaai Bru'rnoll 'PrcifeaaoL• . l)ÌlLL1'PI!.EliiATA FABBRICA: Di liANIAG 

lf';~R~Iia 1Jai:;:,:~.::~:::.;l'1::.edàl• jfa~=~ ooo§Qooo _ .~ ... :..1 c. EXTAA~;~: A·.::~;.' 
·ratliiiO' Il ""MIÌiit"" "" ....-.- 1o lll~tlt tlt. '"" !la~aruu ,... = = Qlll!f!ta colla llqulrla 

......,_.,fftM•~t••J.O'I'!IIR• .. Q'llllno~ •Ulo a .. ,.,'" '2 l Coltclliuo .__ 35 '""' 
«aU~IJI!f. .. _..... •~ 11111 .... a.-• • • .. llllnleN lala.totu,, tal- 1 · 2 · Temperino manico co~no nero. L: - 35 che a't'mpt'e~· 11 1"-'dol~ .. 

·la - • · rlool- lo !Jio'fillltl'-._ • -la'lmoilo o1 .Oao. ••trale 3 1 - 50 6 indispeneiL ile in ogn 
Yaa!aiJI•oe Mllt .~ . ......,.. Wlo 'llì·...,...llrte · · 4 4 •. - 70 tiliiZio,amm1nilltl'lil!ione, 

:-' ''illììto '•'~ · .'' i , .. i . '"''· .••1111111 .,.. .. u. 5 4 - so fattoria, oome pure nt~lle 
1

• : •• Ciìiot.·lltl • l;' l •14 oeatola- ..... to io. Udi11e pre .. o l' Uf· 6: ·.2 - 85 famiglie peq•;nqqllare 
;A~o :An1111ai:.*tl· lt#fr.ulino .~. , 1 ' · 7 3 -- 90 . legno, eartono,'lltlr1a, 111• 

.. . , 8 3 •: -90 ighero~ 

·~· • ' ·· · 1- - 1~ ~ l ~g 1 Uneleg~~ont~JfaeottCOII 
, . · ,·P-nl· ."VEJ1R, E. '· DE .. NT.IF.RI. CI.A,. . . , 11 a • -:n&·J • '!,=''i{~:::WU'·~~ 

;, "' 12 4 Temperino "1 175 ) ,J !"Lire'òjo. ' ,; ·1 ··: 1 
' '' 'lifC •t:" :Di. COHA>LLO ,· U ! po!Mlil)o ~:~~e:.·~~ . ~~~g 'l· : :. Vendesi pree~n l'A m· , 

' 1 15 ,6 avoi•io t. ta~tilruga. •', · 4 .- ', i ~iniatrazio11e d~l DOIWO . 
Non ·o'~ illconvdniente più rincrescovole ~ho l' aYer; tf.nli lfl 9 Temperino · ,,.i !l- ·. fflornall!, •. ·~ : .. l 

sp,wohi i qaRii ·guaStano l'alito e ci, rendnno intollerabili in 17 9. ·. · • ~.;d. . " ,. " . , " "i 8 ~ ··--~---- 7 
compagnia.· Per ovitnro. tale spincénte alato, procurate,•i la 1

1
{18 f. or. bice a~ un.g?io driltafi conma une ::
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Polw.:1·e d.;ntifr:icin ~i rm·"l'··. articolo di tutta confidemm, ~~ ·· /' ... ~.·.·. ' ,. ~·-

' l~ n~l/ia.•eli•·nf!n cv?t,.: .. , , .. opar·ati no~ivi. Netta. i .don~!\· im· .. Il 20 Forbice da Ilor! e frutta fina, (como· l) ' Il 
ped1sce :.la car~o. 0 ·. · ,, altre malattie della bocca. Co l'u"" · '' l disoima, restando il flore o frullo ' l ' 
d6fla Polver<> , .. , : ·''.pochi meoi oi avrà la dentatura bi~uc" altncca~o alla. for·bice dopo lnglialo) • l '2 ~O 'i . BALSAMO 

lr.) lo.~.o. ,r9b.~'ote.••~ e biao.ch~rlaa .. La ocatola ·~mcieDte,, por tloui ba~ta iudica re il numero d'or dina. 
181 mea1, ceutcs11D.l :80. 
com. e'l' ~v.o.ri•·· ., '<M•ti più negletti acquistano ·i.n p.oeo .tempo l NB. Sconto del IO Om• per grosso partite- Nelle ordina· ··DJ GERUSALE"MMEj 

Vendo.si IÌII'UtìjQiq annunzi del Cittadi"o Italia"o, Urlinr. - -------- :;------ O.Mt4 bal.,mosladopero eon 
" · A • .a z..n. • h ~' ', ··•: , 1 Jj: ~•n••aoUlf.lKionell1areumataljlle. '· ·. ggtunge~Qq aeat. uu •.• pooao110 c iedere ocatal.• . a !9' Dénoaito lo Udine :: .. ~~~,,~,1~'\"~r,.r;".d~:t:.~ 

in nn 
11010 

pao~o pottale. 
1

' · =·~0,'/.' '• pre .. o l' ulliéio annun•l . oariu,i.oi troraao tutte ~~.1'..~.:11 if~~~:!.,'f~~~~~.~~ 
ct~~:i.~~;.:-..~~·±.~:~±:~~=~± ~·~l . 

NON . PIÙ LE lfHlSTl CU NSEGUtN:lR DBL 1'AULlj lì 
D-il, 1 

~C . ..ALLI~l 
t Esportazione d; l premiato bnlsilmo' lasz, calliluqo , , 
, incamparabil•• per l' Ametloa, Eg•tlo, Turchia, lt~-
'' , , ghihorra ed Austria-Ungh-:ria 

Quoolo premiato Callifugo di Las• . Lcopoldo di Po· 
do.Ya. ormni di fama mondiale, estir·pa CALLI, occhi 
~Ui!U ,t~~l induri~nenti cutanei !!.enza rlistut'hn e Mnza 
Casciaturs. artoper~ndo il medesimo con un semplice pen· · 

, t..utlU.Ao. - . Bocc(ltta con etichetta r~.·Hln L. l ;, con {/ti· i. 
ebutla gialla 1.50 munita 'delh• thma ~utbgraflcu dell'ila' · 
Yentore e do' modo di uaara. il f.'allifu.tJO. 1 

' DqpO!Ìito pm• :Udine e Provin.cia presso l' Utlloio ... 
nnnzi del' 'Cittadino Italiano. 

c;c;u· ~p~~'Onto ~di Ce~ai. 50 111 .•PecHtoe franco nel Ueaao ,.,.., .... 
ll•te."t~l~~·~~lal~ dtil p~ecbl po'lteJI. , , 1 . , 

. ;t~:;:~=*::*i:i = :$ ~~~~ 

l t 
i ·t:EGdA'T'ORE A'MERICANO 

·!) !!: ::.! ·! :0. ' ": "· 

per l•gare libri, earla, cartone • .nan~-­
·JoJ~rl"''!'l'!r~<.- •critti. aurnt•ioni di :tUttleia'i .genere: 

11r appendere quad~i. fol~gra'fie, car· 
1 

1~1111. prezzi corraott ecc. Soa:..ma """" 
1t1icttr. 1 d eleganza. , i 

I•re~to di eia1cucaa maa 
(lbiuòtll'con punldtH v~ri· 
ditntlueioni l'or legkro optt 
scoli di vari11 ga-oue7.1.t'. 

' . ---.;o ed anellini j>tr appendere l ~o...·~ ...;:;.. BO/~ r~.1'J't 5~ 
Uoir.o <kpositn per Udine' e l'rovi nei a presso l' Uf~ 

, h~"'' Atiuun~i <lol giornalo il Villatlillll ltuliuno, Udine 

del Citta{liHO lta!iat.O, le epocialit~ DAiio~i J C~':.t~e~11~f~~bèG~~~~t!:,,' :Via Gorghi· N,. 28. ed eot11re. tuili gli olru·,. u.....Ciil, ... n-.rona •blnoea,.0\1 
, Prezoo L'• 6 alla bot· mon.ti ••l app~recebi pi~ · =~O:.i'/! !.1!M.'e!~~ 
tlglia valida per triorlli recouu, ver phi~u1·gia, -~: ... ul~~ .~ ..... 
IO •1 ti•ra. vioi,liquori,prof•m•rie O!J!'i. !facc>o"cin~ L. 1. 1 

........... _ .. __ ...... __ ...,..._ 

L& 'rutna Indiana~ un mt•to dJ tutt~ le pfante fu.rJnlftre e4 amtltli.'ee 
41 tutte lo Indie e ddl' Amerte& del Sud, ricavate dalle dl,er~ tamlglft~, 

·ti palme, d&' rltl>mJ di aleune canne e supratutto da.tlli Carcu.m,a .iUiftL."tl"~ 
torH&. Q~ produtto è -,tato sperimentato da, lung~ p~IZit, eum, pure ap .. ,. 
)ro,ato d.aJ pra.UcJ dell' aJ'tto ·ulutan, ~ero la ftlhe ,lll.ltrlr,lçm:, Jtitl haJn­
\lnt ammalati, lu.perlore n tutte. le altre rartnd alimt>nta.rlt!1 C.,lllo_ 1-. · 
2'apin;-a, l& Btoak-nta, ecc. - 1 Cntlu-rl lnWstlnaU çr,lttlt'i :-.lo T&IH:> mc.. 
eeatcrlche .. le M:eaeralcbe .. ln. Scrofoloel ~ la. llt!huh·rt.u g~ut•rnl~ flllll:i<ltn d~ 

~~~~~::n:~~:!t~ 1:C~~, 1~::~~~~~.ra;1~1 ~~!a~;~~:~~~~.~~~~~: mlrnl1:11o la ~nu, 
~ Ogni tratol& dJ uu KrJv r~. 4 - d• gr~~:uuui MO. f,., 2.G\l t b. Jrr.unud 
U~WNlA .. . '· ' 

Deposito in Udlno all' Umcll} Annnnd del Citflrclillu Ttr~lùmo \'kl. Oot• 
.c'hl ,N, 28 - Coll'anmonto ,di UO Ql.li~t. al IPtldiiCo cou vaeco poAtalu. 

D.po<oito ia Udiu aU'•f· .. 
•t; :.lllia;aaa.uL;U Cila.wli,.e; 

lt.,ic~M-. .. . 
Coll'a-•••to.-.11-__ ,_,....... 

, H., 

.A.CQtiA 
OFTALMICA MIRABILE 

UY. PADRI DÌLT.A. Oll'fo&l 
· 'Dl 'OOLLMÌ'fO ' 

' Rbi'Yltò'ri~c'fJall~~'ìlfllll~j.~ 
la vitta ; leva il treto.on; to• 
glio i .dolori, idat~~muloal, 
lf~l!olu!.omi, ma..,JUe . •, .. , 
rlié'J 1D!ltà1 tJli Umorf dìDai~ 
oa!:f•• Y1oeoo1 A~Hi4!1t,'!J.~\jl*t 
g11ori, nuyolò, oafir•tle, p~ 
aere111 · elopa 'eoe.' · " · 
r41 ...,..;,. ta NIM' ID' .-l., 
..... tlol ..... ~·· 

.VETUO . SolnlJile 
'Ji'i tlacon eent. 70 

Dirigersi all'ufficio à111111ul 
dei· nostro &iOlllllolol. · ' 

: : 4 C.C. IÒl\da.u nra. -.nt&a alla 
(lbhia ('.allat\la, prel'arata 1crupolne.• 
JJtntt J, 8qtJqnd& ,lo:t.regole· dt !1-lltiB 
&:a IHifr, ~ f'C!fiHU~tnta !11 .St..mii.Clr.t 
pila -.Oir.a~e ·(':be Il P•lll~~~- }ll'emhru da 
chi. ll)l'fre Acca~;\ln:.e di SW!ucn, .. Aao­
rcule, diNlcllllti dJ 'lt8't~~fi~JIII\ ln•P­
petout., o •opra.tutto tla. mal etKn 
çaq~~ate du. temperamento lllllktlu 
.cro~olo1o tt nenot~~u. fJIIeiH ~·e •..a•• 
IIOirerio Fellbrl· \)erlodlèhe· id U.faa­
.. clle,. ·taetlll! .•ut.rut ·Rihlr ì U 
l'r.rntlco, cbe .Òlo put ttoJ1nllatt la 
cvnllliUcenu. dJ d eU l ~~~.r r.. t. 

Uuo CQCt<hJaJ•t.o di· 4t~tt>J Jl:lbtr 
prima 4d pa..w b.IJI1~t&o pq :~a .. 

·~~(:it'(~t:"~~ ~l ··~~~cttf.. • 
i bi&' ilkte'ul!, i}U.tl'lt&'·cbe Il l"tiM!Cf­

. IRM.IldD ·di. M al hbhlko. 
.. ~p~, 114/Jo h~Jhv.lia L. l Jl. 

· Vudl·,•aghi :S. 2ll. , . . . 
fjlliae 188S • fip,t.l'IIW9~t.. ,..,,ioMr',' • •.;--- . iE 

lkPo•Jtt ln U41~e· ~11· 1-/Ucl •. Aa­
naaal dttl L-.. ilttldilf•. Jt,,lfl,,,o• rJa 
Qorr~ x, ts_ •, l'•H! JJ.!1l11P,Dt'> 41 50 
,tat.. ~ ~ c~&; p.,:~ fN.Y • 


